
Padre

Tutto dalla vita rifarei, il padre no.
Tutti doveri, nesun diritto,
nemmeno quello di amarli.
Darli al mondo, già hai peccato,
nessun mai ti ha ringraziato per esser nato.
Il cibo dalla bocca togli per sfamarli,
ma gradito non è.
Proprio tutto daresti, solo un grazie vorresti.
Nemmeno quello giunge.
Rimangono solo lacrime, lacrime incise,
lacrime vere.
Per timor non piangi.
Tu solo Padre che sei nei cieli puoi capire;
il padre in terra è figlio tuo ! Fallo gioire.
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